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«E una strane firmata P2» 
il Sismi «deviato» coprì i responsabili 

I giudici istruttori: «Con la bomba alla stazione di Bologna volevano colpire una cittadella della democrazia» - Piduisti, generali dei servizi e 
terroristi neri in un unico progetto eversivo - «Abbiamo usato indizi e prove, non metodi deduttivi» - Stralciata la posizione di Pazienza 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — L'inchiesta 
sulla strage di Bologna del 
duo agosto del 1980. la più 
prave (85 morti e 200 feriti) 
tra quelle compiute In Euro
pa In tempo di pace, si è con
clusa L'attentato fu deciso 
per colpire quella che era 
considerata una cittadella 
de ila democrazia e per riag
gregare le forze sparse della 
destra eversiva; fu eseguito 
dal terroristi fascisti legati 
alla P2 ed al servai deviati. 

1 giudici istruttori Vito 
Zlncani e Sergio Castaldo 
hanno depositato Ieri matti
na l'ordinanza con cui nn-
vi.'.no al giudizio della Corte 
d'Assise diciannove persone: 
J terroristi neri che hanno 
Ideato, organizzato ed ese
guito l'eccidio, accusati di 
.strage, I loro complici, tutti 
appartenenti all'area dell'e
versione di drstra, che han
no preso parte olla campa
gna di attentati che ha pre
ceduto quello di Bologna, ac
cusati ul banda armata; il 
capo della P2, 1 dirigenti del 
Sismi ed 1 vertici «neri» a loro 
collegati, accusati di aver 
fatto parte, con funzioni e 
ruoli diversi, di una medesi
ma associazione sovversiva 
che aveva il compito di sfrut
tare politicamente gli effetti 
del massacro e di coprirne i 
responsabili, depistando gli 
inquirenti. 

I giudici istruttori hanno 
In pratica accolto tutte le 
principali richieste avanzate 
un mese fa dal sostituti pro
curatori Attilio Dardanl e Li
bero Mancuso. Con una sola 
rilevante eccezione, dettata 
però non da divergenze di 
opinioni ma da Insormonta
bili problemi di natura tecni
ca. E s ta ta Infatti stralciata 
la posizione di Francesco Pa
zienza. Solo dopo aver senti
to Pazienza, accusato di as
sociazione sovversiva, 1 giu
dici decideranno se rinviarlo 
a giudizio o no. 

In 1.078 pagine, a cui ne 
sono da aggiungere altre 
cinquantamila di atti allega
ti. 1 giudici istruttori rico
struiscono l'attività del 
gruppo resosi responsabile 

BOLOGNA — La stazione Centrale subito dopo lo scoppio della bomba 

Uno per uno i 19 imputati: Gelli, 
Musumeci, Signorelli, Fioravanti... 

Diciannove persone siederanno sul banco 
degli accusati. I terroristi neri Paolo Signo
relli, Massimiliano Fachini, Roberto Rinani, 
Valerio Fioravanti, Francesca Mambro, Ser
gio Picclafuoco dovranno rispondere «in con
corso tra loro e con persone da identificare» 
dei reato di strage. Gli stessi, insieme a Gil
berto Cavallini, Marcello Iannilli, Giovanni 
Melioli, Egidio Giuliani e Roberto Raho, so
no accusati di «aver costituito, promosso ed 
organizzato a Roma, Milano, Bologna e nel 
Veneto, una banda armala». Licio Gelll, gli 
ufficiali del Sismi Pietro Musumeci e Giu
seppe Belmonte, i neri Stefano Delle Chiaie, 
Marco Ballan, Adriano Tilgher, Maurizio 
Giorgi e Fabio De Felice, sono invece accusa
ti di aver "costituito, promosso ed organizza
to un'associazione sovversiva, di cui faceva
no parte anche Signorelli e Fachini, con fine 
di eversione dell'ordine democratico!. A giu

dizio, per un reato minore (falsa testimo
nianza) anche 11 tedesco Klaus Friedrik Hu-
bel. 

Si procederà separatamente, per il delitto 
di strage, contro Delle Chiaie, Giorgi, Ballan, 
Tilgher, Paolo Bellini, Luigi Ciavardini e 
Massimiliano Taddeini. Archiviate, sempre 
per quanto riguarda il concorso in strage, le 
posizioni di Pietro Musumeci, Giuseppe Bei-
monte, Sergio Calore. Dario Pedretti, Fran
cesco Furlottl, Edgardo Bonazzi, Roberto 
Femia, Mario Tuti, Gabriele Adlnolfi. Rober
to Fiore, Franco Freda, Marcello Iannilli, 
Olivier Danet e Joachim Fiebelkorn. Molti di 
essi erano stati accusati da Piergiorgio Fari
na ed Elio Ciollnl, testimoni poi rivelatisi 
mendaci. Quattordici degli imputati si trova
no In carcere. Tre (Gelli, Raho e Delle Chiaie) 
sono latitanti. Il processo si terrà probabil
mente nella prossima primavera. 

li discorso di Agnes al convegno di Rossano Calabro 

ai e private, disgelo 
a la De e Berlusconi 

Nell'aria addirittura un accordo tra l'emittente di Stato e il 
network per un'agenzia dell'audiovisivo - Media e Mezzogiorno Biagio Agnes 

Del nos t ro inviato 
ROSSANO CALABRO — La 
Rai e le tv private — quelle di 
Berlusconi, in prima fila — 
sembrano aver scelto questo 
centro della Calabria Jonlca 
e il convegno su Mezzogior
no e Informazione che vi si è 
svolto, per aprire una sorta 
di disgelo nel loro difficili 
rapporti. E poiché a Rossano 
la Rai ha parlato essenzial
mente per bocca del suo di
rettore generale, il de Biagio 
Agnes, il disgelo riguarda in 
pr imo luogo i rapporti tra De 
e Berlusconi. Piazza del Ge
sù ha avuto sempre un com
portamento pendolare verso 
il grande network sin da 
quando questo è nato e ha 
preso a consllldarsl. Ora pa
re proprio che la De ritenga 
matura la situazione per «of
frire. un accordo al grande 
network privato. 

Cosi, mentre il ministro 
Gava fa comparire e sparire 
quella legge che dovrebbe 
consentire a Berlusconi di 
fare 1 telegiornali e avere fi
nalmente la «diretta», è l'uo
mo forte della De nel sistema 
televisivo. Biagio Agnes. a 
mandare segnali di pace, che 
gli uomini di «sua emittenza» 
hanno immediatamente ac

colto e rilanciato. E ancora 
poco per dire che Rai e Ber
lusconi, con la benedizione 
di piazza dei Gesù, si avviano 
a concludere certamente un 
accordo, un armistizio o una 

fiace sul campo, surrogando 
n qualche misura il legisla

tore e che soltanto a cose fat
te avrebbe finalmente la for
malizzazione in sede parla
mentare. 

A Rossano Agnes ha elo
giato coraggio e l 'intuito 
dell'impresa privata. I priva
ti hanno replicato mostran
do disponibilità a un «regola
mento pacifico dt conti» e ri
lanciando l'idea di un'agen
zia nazionale dell'audiovisi
vo — alimentata essenzial
mente da Rai e network — in 
grado di offrire servizi a tut
to il sistema italiano dell'e
mittenza e. perché no?, alle 
stazioni straniere. 

Naturalmente, mentre qui 
si parlava di Informazione e 
Mezzogiorno, della Rai di 
domani, sono rmbalzate le 
ultime voci sul toto-candlda-
tl per le 75 posizioni dirigen
ziali vacanti a viale Mazzini, 
sulle quali la set t imana 
prossima Zavoll e Agnes ri
feriranno. su loro richiesta, 
al consiglieri di amministra
zione. Le ultime voci, che re

gistriamo per scrupolo di 
cronaca, sono le seguenti: 
per il Gr l sarebbero in corsa 
Salvato D'Agata, at tuate fa
cente funzioni, Francesco 
Damato e Giovannino Rus
so; per il Gr2 Paolo Orsina, 
at tuale vice direttore vicario, 
Ennio Ceccarini. Nuccio Fa
va e Pietro Grazlanl; per Ra-
dio3 Gianni Bislach. che cu
ra «Radio anch'Io» su Ra-
diol; alle tr ibune politiche 
Giuseppe Glacovazzo, a t tua
le direttore della «Gazzetta 
del mezzogiorno»; pr 11 Tg3 si 
fanno l nomi dell 'attuale 
condirettore Sandro Curzl e 
di Saverio Barbati, capouffi
cio s tampa della Rai; candi
dati alla direzione delle «re
lazioni esterne» sarebbero 
Carlo Sartori — ora a! grup
po Mondadori — e Paolo 
Torresanl, assistente di 
Agnes; aJ servizi parlamen
tari dovrebbe essere confer
mato Giuseppe Mord icene 
già ne ha l'interim; alla dire
zione del personale concor
rerebbero Sergio Bruno e Pio 
De Berti Gambini; quest'ul
t imo sarebbe sostituito a 
Rai2 da Massimo Pini ma in 
corsa ci sarebbe anche Gio
vanni Mino)!. 

Nel convegno — organiz

zato dalla rivista «Sincronia» 
e dal Formez — si è discusso 
a lungo dell 'immagine del 
Mezzogiorno attraverso ra
dio e tv. E ci sarebbe molto 
da dire proprio sulle colpe e 
responsabilità della Rai. 
Proprio le sedi del meridione 
— tra queste quella della Ca
labria — sono tra le più ab
bandonate da parte del ser
vizio pubblico. Il convegno si 
è concluso ieri sera con la 
consegna dei premi istituiti 
dall 'amministrazione comu
nale di Rossano e dalla Asso
ciazione culturale Grecia. I 
premi — intitolati «Le città 
della Magna Grecia» — sono 
stati assegnati per la saggi
stica a Enzo Golino, Piero 
Ostellino, e Paolo Sylos La
bini; per la narrativa a Ra
niero Fassati, Angelo Mal-
nardi, e Marcello Venturi; 
per la pi t tura a Pippo C a m 
bino. Antonio La Barbera, e 
Luciano Cacciò; il premio 
«Una idea per la città» è an
dato a Pericle Fazzinl e 
Francesco Cilento; per il 
giornalismo sono stati pre
miato Gilberto Fabretti . En
rico Mentana, Paolo Conti, 
Giuseppe Mazzel e Laura 
Delll Colli. 

Antonio Zollo 

della strage. Rifiutiamo, 
scrivono i magistrati, sia il 
trionfalismo che il disfatti
smo. Non abbiamo la sfera di 
cristallo e abbiamo cercato 
di stare con i piedi ben pian
tati per terra. In delitti del 
genere è difficile individuare 
con assoluta precisione ruoli 
e compiti di ognuno, a meno 
che qualcuno degli autori 
non confessi. 

Noi — sono ancora parole 
del giudici — non abbiamo 
usato un metodo deduttivo 
del tipo: c'era chi faceva par
te di quell'area eversiva a cui 
sono da attribuire gli atten
tati e quindi è loro anche la 
responsabilità della strage di 
Bologna. Abbiamo invece, 
sulla base di prove ed indizi, 
individuato, chi, a nostro 
giudizio, ha organizzato ed 
eseguito l 'attentato: Signo
relli, Fachini e Rinanl, che 
probabilmente parteciparo
no alla fase ideativa, Fiora
vanti, la Mambro e Piccia-
fuoco, che certamente erano 
alla stazione al momento 
dell'esplosione, forse per col
locare la bomba, forse per 
controllare o coprire gli ese
cutori. Prove ed Indizi — ag
giungono — che escono poi 
rafforzati dall'analisi dell'at
tività del gruppo eversivo di 
cui tutti costoro facevano 
parte, degli stretti collega
menti esistenti t ra eversione 
di destra romana e veneta, 
dell'attività di depistaggio 
effettuata dagli ufficiali del 
Sismi che erano alle dirette 
dipendenze di Lido Gelli, de
finito dai giudici «il vero ca
po del servizi», di cui era egli 
stesso agente. 

Una parte consistente del
l'ordinanza è dedicata pro
prio alle false piste costruite 
da Musumeci e Belmonte 
per sviare le indagini. Pro
prio Ieri la Corte d'Assise 
d'Appello di Roma ha depo
sitato le motivazioni della 
sentenza con cui si riconosce 
che furono proprio i due uffi
ciali ad ideare un falso atten
tato nel gennaio dell'81. Se
condo i giudici romani il loro 
scopo non era però quello di 
Inquinare l'inchiesta, anche 
perché, sostengono, le inda

gini si trovavano allora ad 
un punto morto. È tutto 11 
contrario — ribattono i ma
gistrati emiliani —. In quel 
periodo era in carcere Aldo 
Scmerarl, con Fabio De Feli
ce «trait d'union» tra neri e 
P2. Semerari dava chiari se
gni di cedimento, aveva ma
nifestato l'intenzione di par
lare. Per questo era necessa
rio indirizzare gli investiga
tori su false piste estere, così 
come caldeggiato dallo stes
so Gelll. 

L'inchiesta avrà un'ap
pendice. SI continuerà infat
ti ad indagare sulle respon
sabilità nell'organizzazione 
della strage di Stefano Delle 
Chiaie e di altri esponenti di 

Avanguardia Nazionale, 
contro i quali esistono forti 
sospetti ma non ancora pro
ve e su quelle di Lugi Ciavar
dini e Massimiliano Taddei
ni, accusati da una loro «ca
merata» e raggiunti solo da 
una comunicazione giudi
ziaria. I giudici istruttori 
hanno quindi invitato il pub
blico ministero a decidere se 
avviare l'azione penale o no 
nel confronti di Ugo Sisti, ex 
procuratore capo a Bologna 
e del generali Picchiotti e 
Santoro, che potrebbero, ma 
per ora è solo una Ipotesi, 
aver preso parte all'attività 
di depistaggio. 

Giancarlo Perciaccante 

E Pazienza spedisce un 
memoriale ai giudici 

ROMA — Il faccendiere Francesco Pazienza, dal carcere america
no dove si trova rinchiuso ormai da un anno, ha inviato ui giudici 
istruttori bolognesi Sergio Castaldo e Vito Zincuni, un lungo me
moriale difensivo sui suoi rapporti con Celli, con il «nero» Delle 
Chiaie e con gli uomini dei «servizi, coinvolti nella strage alla 
stazione di Bologna. Il plico di Pazienza è giunto in Italia attraver
so l'avvocato romano Nino Marezzila. Proprio ieri, i magistrati di 
Bologna hanno deciso di «stralciare» la posizione di Pazienza dal
l'istruttoria sulla strage, proprio per poterlo interrogare e ascolta
re. I giudici bolognesi, tra l'altro, il 20 prossimo, si recheranno 
negli Stati Uniti avendo ottenuto l'autorizzazione ad un primo 
incontro col faccendiere. 

Nel memoriale. Pazienza nega poi di aver mai conosciuto Licio 
Gelli o Stefano Delle Chiaie. Parlando del «Supersismi» e delle 
strutture deviate dei servizi, il faccendiere rinnova le accuse al 
generale Nino Lugaresi (ex dirigente del SismiL all'ex console 
italiano a Ginevra Mot, al cosidetto «superteste» Elio Ciolini (che 
sarebbe ancora protetto dai servizi italiani e dalla Cia) e al dott. 
Domenico Sica, della Procura di Roma. Pazienza, tra le altre accu
se che lancia ancora una volta contro Lugaresi, dice che è stato lo 
stesso generale a dirigere «l'operazione Agca-Ascoli Piceno». Il 
faccendiere denuncia poi la «scomparsa di fascicoli» dalla Procura 
di Roma e tira in ballo anche mons. Casaroli. Afferma, inoltre, di 
essere andato ai funerali di uno zio con uno degli aerei del Sismi e 
allude ad un misterioso pacchetto azionario Montedison che si 
troverebbe in Svizzera. Pazienza rivela, inoltre, particolari su un 
traffico di droga portato a termine da alcuni funzionari americani 
in Bolivia e spiega {'«inutile» uccisione del neofascista Per Luigi 
Pagliaio che voleva «consegnarci» all'Italia e che invece fu inutil
mente ucciso dagli uomini dei «servizi» italiani. La cosa più sor
prendente, come al solito, è che Pazienza, pur ristretto in carcere, 
abbia ancora la possibilità di accedere a documenti e notizie riser-
vatissime. 

Nella bufera la Cassa di risparmio di Calabria e Lucania 

Indagava per l'Antimafia: 
è trasferito d'ufficio 

Lo scomodo ufficiale della Guardia di Finanza rimosso su pressio
ne di un esponente di un partito di governo - Interrogazione Pei 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — La Cassa di risparmio di 
Calabria e di Lucania — maggior istituto di 
credito delle due regioni — è sempre più nel
la bufera. L'alto ufficiale della Guardia di 
Finanza che svolgeva per conto dell'alto 
commissario per la lotta alla mafia, il prefet
to Riccardo Boccia, le indagini sui rapporti 
t ra la Cassa di risparmio di Calabria e Luca
nia (Caricai) ed elementi della mafia è stato 
improvvisamente trasferito su sollecitazione 
di importanti esponenti di partiti della mag
gioranza. É questo il nuovo capitolo — scon
certante e clamoroso — che si è aperto sulla 
Cassa di risparmio calabrese già al centro di 
accesissime polemiche le settimane scorse 
dopo la pubblicazione su alcuni giornali di 
un rapporto ispettivo della Banca d'Italia 
che muoveva pesantissime accuse ai vertici 
della banca. In particolare nel rapporto degli 
ispettori di Bankitalia sì parlava di conces
sione di crediti — mal più rientrati — ad 
esponenti della mafia calabrese. Il rapporto 
di Bankitalia — che risale ai novembre 1985 
e che fu fatto nel periodo in cui il presidente 
era l 'attuale vice direttore della Banca nazio
nale del lavoro Del Monte — è stato ufficial
mente richiesto nei giorni scorsi anche dalla 
commissione parlamentare Antimafia ma, 
inspiegabilmente, il governatore Carlo Aze
glio Ciampi ha opposto problemi di «segre
tezza». Ne è nato un vivace contrasto fra 
l'Antimafia e l'istituto di emissione. Ora però 
c'è il nuovo anello di questa polemica, ancor 
più sconcertante dei precedenti, che vede per 
protagonisti sei deputati comunisti, firmata
ri di una interrogazione al ministro delle Fi
nanze Bruno Visentini che farà senz'altro di
scutere. I deputati Fittante, Violante, Am

brogio, Fantò, Pierino e Samà chiedono di 
sapere quali sono 1 motivi che hanno indotto 
l'alto comando della Guardia di Finanza a 
trasferire d'ufficio il maggiore Vincenzo Di
ma, comandante il distretto di Cosenza. II 
maggiore Dima — che da settembre dovrà 
spostarsi a Catanzaro — è lo stesso ufficiale 
che ha condotto indagini alla Caricai e i de
putati del Pei affermano che il trasferimento 
e da mettere in relazione all'operato del mag
giore Dima, teso ad approfondire — scrivono 
testualmente 1 parlamentari — taluni aspetti 
delle relazioni fra l 'importante istituto di 
credito ed ambienti della malavita organiz
zata. Ma c'è di più: a chiedere l'immediato 
trasferimento dello scomodo ufficiale delle 
Fiamme gialle, che stava lavorando sui conti 
cosiddetti «in sofferenza» su tutta una serie 
di mutui concessi dall'istituto di credito — 
sarebbe stato un importante esponente di un 
partito di governo, affermano senza mezzi 
termini 1 deputati comunisti firmatari del
l'interrogazione a Vlsentlni. Ce n'è, a questo 
punto, abbastanza perché sulla Cassa di ri
sparmio di Calabria e Lucania li governo in
somma finalmente intervenga: «La verità — 
ha commentato ieri l'on. Costantino Fittan
te, primo firmatario dell'interrogazione — 
deve venire fuori. Sulla Cassa deve farsi pie
na luce». Dal canto suo il maggiore Dima ha 
confermato il trasferimento a Catanzaro an
che se sui motivi dell'improvviso atto non s'è 
voluto esprimere. L'indagine sulla Cassa è 
ora nelle mani del tenente della Guardia di 
Finanza La Corte. Sul trasferimento del 
maggiore Dima ha presentato un'interroga
zione anche l'on. Belluscio. 

Filippo Veltri 

L'altra sera de e socialisti 
hanno abbandonato la Sala 
del Baroni del Castello An
gioino di Napoli Impedendo 
al Consiglio comunale di 
giungere al voto per eleggere 
il sindaco. Ciò è accaduto do' 
pò mesi di crisi. In una città 
messa in ginocchio dal mah 
governo del pentapartito, 
stremata da una crisi politi' 
ca profondissima. 

Alla riunione del Consi
glio si era giunti dopo una 
lunga fase di ricerca e di' 
scusslone tra le forze demo-
cratiche napoletane chiama' 
te dal partito comunista ad 
un confronto per fissare le 
condizioni programmatiche 
e politiche necessarie a dare 
vita ad un governo cittadino 
fondato su un'ampia colla' 
borazione democratica. 

Quella delle settimane 
precedenti era sfata una di
scussione nel complesso uti
le, nel corso della quale si era 
riusciti a definire punii prò-
grammatici significativi su 
cui fondare una rinnovata 

Napoli paralizzata da un duello Dc-Psi 
esperienza amministrativa. 
Giunti alle strette delle deci
sioni relative alla guida del
l'amministrazione e all'as
setto della giunta, la discus
sione non è anda la più a van
ti: la De ha posto in termini 
pregiudiziali che a dirigere 
la giunta fosse chiamto Scot
ti, il Psl ha replicato che sen
za il sindaco socialista non 
se ne sarebbe fatto nulla. 
Non è stato possibile prose
guire nel confronto ne è sta
to accolto l'invito, da noi ri
volto, a lavorare per una 
scelta equilibrata e ragione
vole in cui potessero ritro
varsi tutte le forze impegna
te a dare vita a un nuovo cor
so politico. Dinanzi ad una 
città stanca e stretta nella 
morsa di un degrado civile 
mal toccato negli ultimi de
cenni la ricerca unitaria è 
stata troncata da manovre e 
pregiudiziali: una conclusio

ne avvilente. Sgomenta poi 
apprendere, che se si fosse ri
dato vita al pentapartito 
chiudendo II confronto con II 
Pel, la rissa sul sindaco sa
rebbe rientrata. Scotti si sa
rebbe fatto indietro. A que
sta incredibile operazione 
sembra che democristiani e 
socialisti si stessero prepa
rando: vi hanno rinunciato 
all'ultimo momento per l'in
disponibilità di Galasso e per 
la forte denuncia del comu
nisti. Anche da questo episo
dio si ricava la conferma che 
le resistenze che si manife
stano a Napoli ad una svolta 
politica dipendono dal fatto 
che ad essa si può giungere 
solo con l'ingresso del parti
to Comunista nel governo 
della città: questo II nodo po
litico da affrontare, la que
stione all'ordine del giorno. 
Per ridurre II carattere di
rompente di tale prospettiva 
e per tentare di ostacolarla, 

democristiani e socialisti si 
Inventano anche a Napoli 
una sorta di 'duello al sole» 
tra due contendenti: una pe
nosa messinscena. Quale va
lutazione trarre In questa si
tuazione tanto con fusa? Pri
ma di ogni altra che il penta
partito, nella terza città d'I
talia, ha fatto completo falli
mento, è una coalizione divi
sa e screditata. Sia sul piano 
dell'azione amministrativa 
sia sul terreno delle Idee e del 
programmi per Napoli esso è 
venuto meno. Da questa 
consapevolezza occorre par
tire. 

La nostra Iniziativa In 
queste settimane ha mirato 
a creare le condizioni per 
una operazione politica uni
taria di tipo nuovo: realizza
re uno sforzo comune nel go
verno di Napoli per Inter
rompere Il decadimento e 
avviare una ripresa della cit
tà evitando la precarietà am

ministra t'iva e lo scioglimen
to anticipato del Consiglio. 
La nostra è stata una scelta 
politica ispirata a responsa
bilità e fiducia verso la città 
e le sue possibilità di ripresa: 
con questo animo ci siamo 
rivolti alle forze laiche e so
cialiste ed ai settori più con
sapevoli della De napoleta
na. Abbiamo cercato di rac
cogliere in questo modo l'ap
pello ad un rinnovato impe
gno per Napoli rivolto da 
tante forze: dal sindacato a 
personalità, per mille fili le
gati a Napoli, come France
sco De MArtino, a uomini 
del mondo cattolico e della 
stessa Curia. Oggi lutto ci di
ce che stanno prevalendo al
tri orientamenti. Vogliamo 
dirlo con franchezza, con 
l'autorità che ci deriva dal
l'essere la forza che sta fa
cendo ogni sforzo per la sal
vezza di Napoli:c'è una com
ponente avventuristica nella 

condotta di quelle forze che 
ostacolano il processo unita
rio a Napoli. Ci sono forze 
che puntano a trascinare la 
situazione: ridare vita ad 
una amministrazione preca
ria, tirare avanti alla meno 
peggio per giungere ad un 
altro pasticcio con la destra 
o utilizzare qualcheconsi-
gliere del Msi disposto a ven
dersi — come è già accaduto 
— per il voto sul bilancio. 
Che si consideri possibile 
muoversi in questa direzione 
è il segno della concezione 
della politica che hanno or
mai alcuni gruppi: la politica 
come mondo separato dalla 
vita e dal travaglio della cit
tà, come esercizio ad ogni co
sto del potere, come assenza 
di ogni programma! E in 
questo clima che è cresciuto 
a Napoli un personale politi
co scadente e spesso corrotto 
che si è Impadronito, In que
sti anni di pentapartito, di 

gangli nevralgici del potere 
amministrativo. Contro que
sto stato di cose si stanno 
battendo i comunisti con 
spirito unitario ma con de
terminazione. Convinti della 
possibilità di salvare l'iden
tità storica di Napoli, di po
ter sconfiggere le forze della 
passività e della rinuncia. 

La ripresa in atto a Napoli 
di un forte movimento di 
massa, la critica — da noi 
promossa e alimentata alle 
pratiche truffaldine nell'av
viamento al lavoro — offro
no un punto di riferimento 
forte alla nostra battaglia: 
c'è una Napoli — quale mio
pia non vederla — che non si 
vuole arrendere alla passivi
tà e alla rassegnazione. E la 
Napoli su cui facciamo leva 
per la svolta politica nel go
verno della città ma anche 
per respingere con II voto — 
se alle elezioni anticipate si 
giungesse — le forze che 
puntano alla regressione po
litica e culturale della città. 

Umberto Ranieri 

Sgominata «banda familiare» 
specialista in rapine in banca 

GENOVA — Una organizzazione a «prevalente conduzione 
familiare» specializzata In rapine, per lo più a banche, è stata 
smascherata dagli agenti della squadra mobile di Genova 
che la notte scorsa hanno eseguito dieci ordini di cattura (su 
undici emessi)spiccat! dal sostituto procuratore Carlo Bosco. 
Alcuni provvedimenti si riferiscono a persone già detenute 
per altra causa, altri riguardano latitanti, ora arrestati. 

Salgari, a 75 anni dalla morte 
nel cimitero monumentale di Verona 
VERONA — A 75 anni dalla morte, la città di Verona ha 
attribuito un tardivo onore al massimo scrittore italiano di 
avventure, Emilio Salgari. I resti dello scrittore sono stati 
trasferiti infatti stamane dalla vecchia tomba di famiglia al 
padiglione del cimitero monumentale di Verona riservato al 
cittadini illustri. 

Due misure per la difesa 
del mercato del vino 

ROMA — Decise due misure a sostegno della produzione 
vitivinicola italiana, le ha comunicate Pandolfi. La prima è 
una distillazione nazionale straordinaria di vino da tavola, 
nelle quantità necessarie ad evitare turbative di mercato. Il 
secondo è uno stoccaggio straordinario per 1 vini, compresi 1 
Doc, al fine di consentire una ordinata programmazione del
le vendite, anche tenuto conto della buona qualità del pro
dotto dell'ultima campagna. Da queste Iniziative ci si attende 
una tonificazione del mercato, condizione indispensabile per 
la piena ripresa del settore. 

Oltre trentamila i sacerdoti 
iscrìtti al Fondo pensioni Inps 

ROMA — Sono oltre 30.000 I sacerdoti cattolici ed I ministri 
di culto delle confessioni religiose diverse dalla cattolica 
iscritti al «Fondo di previdenza per il clero» gestito daU'lnps. 
I pensionati del Fondo sono In tutta Italia circa 12.000: la 
maggioranza, quasi 9.000, percepisce una pensione di vec
chiaia, più di 3.000 riscuotono una pensione di invalidità e 
poco più di 100 sono titolari di pensione al superstiti. Il costo 
complessivo sostenuto dalle casse dell'ente di previdenza per 
il pagamento di queste pensioni ammonta a circa 5G miliardi 
e mezzo di lire all'anno. 

«Una svolta da Chernobyl» 
il libro-omaggio di Rinascita 

Una svolta da Chernobyl: questo è 11 titolo del libro-omaggio 
di Rinascita, in edicola domani. Il libretto, Introdotto da 
Alessandro Natta, contiene interventi, articoli, corrispon
denze su tutti i temi sollevati dal disastro nella centrale nu
cleare ucraina. Lunedi 16 giugno alle ore 11 presso l'Ufficio 
stampa del Pei presenteranno l'iniziativa il direttore di Rina
scita Romano Ledda, il sen. Giuseppe Chiarante della Segre
teria del Pei, l'on. Pietro Ingrao, il prof. Carlo Bernardini. 

Sottoscrizione: ora siamo 
ai primi 2 miliardi e mezzo 

Cento milioni al giorno sono stati raccolti in questa settima
na per la campagna di finanziamento al Partito e alla s tampa 
comunista. Sale così quasi al 6% la percentuale raggiunta 
dopo 15 giorni di lavoro. In cifra assoluta la somma raccolta 
sfiora i primi 2 miliardi e mezzo (per la precisione siamo a 
2.401.821.000. pari al 5.95%). Venti sono le Federazioni che 
hanno superato il 10% dell'obiettivo finale che quest'anno — 
come si sa — è stato unificato in 40 miliardi. Esse sono Tra
pani, Viareggio. Udine, Isernia, Agrigento, Massa Carrara, 
Bolzano, Pesaro, Pistoia, Ogliastra, Imola, Ferrara, Prato, 
Terni, Matcra, Rìmini, Modena, Forlì, Livorno e Siena. Apro
no la graduatoria regionale Basilicata, Valle d'Aosta, Um
bria, Friuli, Trentino Alto Adige, Emilia Romagna, Molise, 
Marche, Toscana e Sicilia. Entra così nel vivo con la «stagio
ne delle Feste» il grande lavoro politico e organizzativo che 
fra quattro mesi dovrà portarci al raggiungimento dell'obiet
tivo fissato (40 miliardi dei quali 5 da versare Interamente a 
l'Unità). Tanto più sicuro sarà il risultato se più forte si 
dispiegherà l'impegno di tutte le organizzazioni e meticolosa, 
capillare e fantasiosa sarà la ricerca di tutti coloro — compa
gni e amici — che saranno avvicinati e chiamati a sottoscri
vere per il Partito, l'Unità e la stampa comunista. 

Gioia Tauro, nessuna traccia 
della scomparsa di Rocco Puzzo 

CATANZARO — Fare emergere al più presto novità sull 'an
gosciosa vicenda di Rocco Puzzo, il militante comunista di 
Gioia Tauro scomparso misteriosamente nel nulla da quat
tro giorni: è l'appello rivolto Ieri dalla sezione Pel «Cutri» di 
Gioia Tauro alla quale Puzzo era iscritto (faceva parte del 
direttivo sezionale). «Rocco Puzzo — dicono i comunisti di 
Gioia Tauro — è un onesto e sereno cittadino, conduce una 
vita tranquilla e chiara, intrattiene buoni rapporti con tutti: 
la vicenda ci lascia sconcertati soprattutto per questo moti
vo. Questo episodio ripropone con maggiore drammaticità 11 
problema delle condizioni di vita nella società nostra, nella 
quale la civile convivenza di venta sempre meno possibile e la 
crisi sociale e democratica alimenta la violenza e l'insicurez
za». Sul piano delle indagini intanto nessuna novità concreta. 
Gli inquirenti non attribuiscono eccessiva considerazione e 
peso ad alcune telefonate giunte ieri a Catanzaro alle sedi del 
Pei e dell'Ansa in cui un anonimo telefonista annunciava che 
Rocco Puzzo «è stato rapito dal Nap ed è in buone condizioni». 

Il partito 

Manifestazioni 
OGGI — G. Angius, Trento; G.F. Borghini, Niscemi (CI); M. 
D'Alema. Spatafora (Me); P. Fassino, Trapani; G. Pellicani, 
Ragusa; G. Quercini, Trapani; A. Relchlin, Napoli: G. Tedesco, 
Milazzo (Me); A. Tortorella, Siracusa; M. Ventura, Catania; 
Anatrini, Sommatino (CI); S. Cacciapuoti. Napoli; A. Cossutta, 
Milano (zona 15); L. Castellina, Catania; P. Folena, Agrigento; 
G. Giadresco, Stoccarda; G. Macciotts, Santa Croce (Rg); L 
Libertini. Ragusa; G. Schettini, Palermo; R. Scheda, Barcellona 
(Me); U. Vetere. Enne; A. Sarti, Isola d'Elba. 
DOMANI — A. Bassolino. Firenze; P. Bufa lini, Ribera (Ag); G.F. 
Borghini, San Filippo del Mela (Me); M. D'Alema, Palermo: G. 
Quercini, Capo d'Orlando (Me); A. Tortorella. Siracusa; L. Tur
co, Modena; P- Folena, Lentini (Sr); L Castellina, Palermo; G. 
Macciotta, Priolo (Sr); R. Scheda. Avola e Noto; M. Stefanini. 
Enna; L. Violante, Catania; F. Vitali. Brescia. 
MARTEDÌ — A. Bassolino, Roma; M. O'Alema, Catania; P. 
Fassino. Palermo; G. Quercini, Mazzarino (CU; L. Turco, Capo 
d'Orlando (Me); B. Vitali, Stoccarda; P. Folena, Mazzara del 
Vello; L. Castelline, San Cataldo e Serre di Falco (CI); P. De 
Pasquale. Ragusa; G. Macciotta. Palermo; A. Lodi, Ragusa; G. 
Schettini, Puters (CI), 

• • • 
Queste le principali presenze degli esponenti del Pei impe

gnati in alcune manifestazioni conclusive delia campagna elet
torale in Sicilia giunte ella sua ultima settimana: 
MERCOLEDÌ — Il segretario Generale del Pei on. Netta sarà a 
Siracusa, A. Occhetto a Celtanissetta a L. Turco a Catania. 
GIOVEDÌ — Natta concluderà a Palermo, M. D'Alema parlerà 
a Siracusa. Minucci a Trapani. Macaluso a Ragusa, Occhetto a 
Catania, Angius a Capo d'Orlando. 
VENEROl — Occhetto sera a Messina, Minucci a Trapani. 
D'Alema ad Agrigento. 


